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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,35.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilancio consuntivo 2002 e bilancio pre-
ventivo 2003 relativi all’Istituto nazio-
nale di previdenza per i dipendenti
dell’Amministrazione pubblica –
INPDAP.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
al primo punto l’esame congiunto del
bilancio consuntivo 2002 e del bilancio
preventivo 2003 relativi all’Istituto nazio-
nale di previdenza per i dipendenti del-
l’Amministrazione pubblica – INPDAP.
Avverto che il testo integrale della re-

lazione sul bilancio consuntivo 2002 e sul
bilancio preventivo 2003 relativa all’Isti-
tuto nazionale di previdenza per i dipen-
denti dell’Amministrazione pubblica
(INPDAP) sarà pubblicato in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna (vedi allegato 1).
Do quindi la parola al relatore Barbieri

per la sua proposta di considerazioni con-
clusive.

EMERENZIO BARBIERI, Relatore. In
qualità di relatore, uniformandomi a
quanto già avvenuto nelle precedenti se-
dute, darei per letta la relazione e, pas-
sando direttamente all’illustrazione della
proposta, propongo di deliberare le se-
guenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2002 e il bilancio preventivo 2003
relativi all’Istituto nazionale di previdenza
per i dipendenti dell’Amministrazione
pubblica – INPDAP;

premesso che:

a) l’analisi delle singole gestioni
pensionistiche ha evidenziato una situa-
zione di equilibrio fra le entrate contri-
butive e spesa pensionistica, ad eccezione
della Gestione CPDEL per la quale, anche
nel 2002, si registra un indice di copertura
della spesa pensionistica inferiore al-
l’unità, che è fonte di notevoli perplessità;

b) nel 2002 è stato registrato un
aumento della spesa pensionistica non im-
putabile alla crescita del numero degli
aventi diritto, ma alla maggiore consi-
stenza pro capite della pensione, associata
ad un maggior maturato contributivo;

c) per quel che riguarda inoltre la
Gestione CTPS si assiste ad un peggiora-
mento dell’indice di copertura, che passa
dall’1,06 dello 2001 all’1,04 del 2002 e, ciò
lascia pensare che nel giro di due o tre
anni la gestione stessa arriverà in un’area
negativa;

d) occorre monitorare, anche sotto
il profilo finanziario, la cosiddetta “mis-
sione sociale e creditizia”, per la quale il
solo contributo corrente non riesce a ga-
rantire l’erogabilità delle prestazioni in
conto capitale (prestiti e mutui);

e) in ordine alla gestione del pa-
trimonio immobiliare, si segnala che nel
2002 è stata consuntivata una redditività
lorda del 4,8 per cento; tale dato non è
peraltro da solo sufficiente a dimostrare la
bontà della gestione, dal momento che i
costi associati alla gestione stessa sono
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elevati, anche in relazione alla qualità del
servizio offerto, anche se l’istituto dimo-
stra particolare attenzione nella ricerca di
sempre maggiori livelli di efficienza in tale
settore, come dimostrano i contenuti delle
nuove convenzioni stipulate con le società
alle quali è affidata la gestione del patri-
monio; fermo restando che è fondamen-
tale conoscere la redditività netta della
gestione;

f) per quel che riguarda le attività
finanziarie, si segnala che il risultato re-
lativo alla gestione dinamica del portafo-
glio è stato pari a 33 milioni di euro,
rilevandosi quindi un rendimento medio
netto, calcolato sui valori di mercato, pari
al 3, 71 per cento;

g) per quanto attiene le spese di
gestione, si segnala un incremento ecces-
sivo del costo del personale;

h) appare significativa la riduzione
delle spese per l’acquisto di beni e servizi
imposta dalla legge n. 246 del 2002 (legge
di conversione del decreto-legge n. 194 del
2002, cosiddetto decreto “tagliaspese”);

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguente
osservazioni:

a) è improcrastinabile un inter-
vento sulla gestione CPDEL, che si trova
già in una situazione negativa;

b) appare indispensabile seguire at-
tentamente la sostenibilità di medio-lungo
periodo delle diverse gestioni pensionisti-
che, anche con riferimento all’evoluzione
della platea degli assicurati e al trend di
crescita delle prestazioni;

c) va rivista la gestione della co-
siddetta “missione sociale e creditizia”, per
la quale il solo contributo corrente non
riesce a garantire l’erogabilità delle pre-
stazioni in conto capitale (prestiti e mu-
tui).

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che desiderano intervenire.

ANTONIO PIZZINATO. Vorrei alcuni
chiarimenti. Non sono riuscito a capire le
cause, sulla base della documentazione
fornita, che determinano il deficit sempre
maggiore per quel che riguarda la gestione
CPDEL. Credo che, per poter esprimere
questo parere, come si sottolinea al punto
a), sia necessario scoprire le cause.
L’INPDAP è un istituto che ha accorpato
i vecchi istituti del pubblico impiego che
avevano normative diverse tra loro.

EMERENZIO BARBIERI, Relatore. Mi
pare che la domanda del collega Pizzinato
sia assolutamente corretta. La spiegazione,
per la verità, è a pagina 4 della relazione.
Per la Cassa di previdenza dei dipen-

denti degli enti locali, nel 2002 abbiamo
avuto entrate contributive accertate per 11
milioni e 900 mila euro e sono state
erogate pensioni per 12 milioni e 800 mila
euro. Purtroppo, collega Pizzinato, la si-
tuazione è questa. Anche per il 2002 c’è un
saldo negativo. L’indice di copertura per la
CPDEL è inferiore all’unità. Nel 2002 era
lo 0, 93 e nel 2001 lo 0, 95 e nelle
considerazioni conclusive viene richiamata
la necessità di un intervento.
A pagina 11 della relazione, come se-

gnalato nella specifica sezione, è signifi-
cativo al riguardo il fatto che nel 2002 si
è registrato un aumento della spesa pen-
sionistica non imputabile alla crescita del
numero degli aventi diritto, ma alla mag-
giore consistenza pro capite della pen-
sione, associata ad un maggior maturato
contributivo. Non c’è ombra di dubbio che
qui un intervento si impone, ma non tocca
a noi indicare le linee guida.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Bar-
bieri. Vorrei fare qualche altra considera-
zione per quel che riguarda questo
aspetto, perché si pongono dei problemi di
fondo. Anche se l’ente si sta impegnando
in maniera attenta su questo problema
manca la possibilità di disporre di infor-
mazioni aggiornate e puntuali sugli anda-
menti demografici della platea degli assi-
curati e questo porta a delle difficoltà di
valutazione.
Allo stesso modo sarebbe essenziale

valutare l’impatto che possono avere sulla
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platea degli assicurati: il blocco delle as-
sunzioni nel settore pubblico, che indub-
biamente porta ad una diminuzione della
platea dei contribuenti mentre aumenta la
platea dei titolari aventi diritto alla pen-
sione; il ricorso a contratti a tempo de-
terminato; la progressiva variazione dei
perimetri di competenza tra amministra-
zione centrale e periferica; la progressiva
esternalizzazione ai privati di funzioni no
core in precedenza svolte da dipendenti
pubblici, nell’ottica di ridurre le funzioni
dell’amministrazione al cosiddetto « noc-
ciolo duro ».
Bisogna considerare attentamente que-

sti aspetti e sarebbe opportuno che l’ente
disponesse di un bilancio tecnico attua-
riale, che al momento non risulta dispo-
nibile, aspetto che ritengo molto impor-
tante.
Durante l’audizione del presidente del-

l’INPDAP abbiamo già posto il problema
di implementare una banca dati che con-
senta di avere informazioni aggiornate e
puntuali che invece, purtroppo, non ab-
biamo.

ANTONIO PIZZINATO. Ringrazio il re-
latore per le integrazioni (che, del resto,
avevo già letto), come pure per le nota-
zioni ora fatte dal presidente, ma esse non
sciolgono gli interrogativi posti.
Nel 1997 si è compiuta la terza parte

della riforma della previdenza riguardante
direttamente il pubblico impiego, che
avrebbe dovuto determinare un anda-
mento della curva previdenziale diverso da
quello che riscontriamo in questo caso.
Non possiamo, per il fatto che i dati non
sono disponibili e anche se si tratta di un
bilancio consuntivo 2002 e di un bilancio
preventivo 2003, esprimere un parere fa-
vorevole. Il ministro Stanca, in una rispo-
sta diretta a chi parla, ha affermato che si
sarebbe rapidamente provveduto dal
punto di vista informatico. Il presidente ci
ha ora informato che non vi sono dati
disponibili; la banca dati del settore pub-
blico non è disponibile. Rimango davvero
stupito. Non vi è o non si opera per
averla ?

È strano che l’ente di previdenza dei
comuni che fornisce in via informatica i
dati di tutti i cittadini non sia in grado di
fornire in tempo reale i dati riguardanti i
propri dipendenti o ex dipendenti, visto
che eroga le retribuzioni ed i contributi. Vi
sono le esternalizzazioni, ma si tratta di
un altro aspetto. Forse i criteri adottati nel
calcolo delle pensioni all’interno del-
l’INPDAP sono diversi ? Nell’INPS vi sono
trecentomila pensionati che determinano
il 54,6 per cento di sfasatura del bilancio
(i quattro fondi speciali e l’INPDAI). Se la
situazione è questa, dopo neanche un
decennio che l’INPDAP è stato costituito,
qual è la prospettiva ? Desidero un appro-
fondimento. Diversamente, anche se con-
divido le osservazioni fatte, esprimerò un
voto contrario alle considerazioni.

PIETRO GASPERONI. Colgo l’opportu-
nità fornita dall’esame del bilancio per
sollevare un altro problema. L’INPDAP è
un ente « giovane » ed anche dall’esame dei
documenti si evidenzia come sia possibile
esaminare l’andamento delle entrate con-
tributive e delle uscite per le prestazioni
pensionistiche nei settori enti locali e sa-
nità. Gli statali non sono presi in consi-
derazione. Penso si tratti di una questione
da porre all’ente. Lo Stato mette una
partita a bilancio di entrate e uscite equi-
valenti...

PRESIDENTE. Diciamo che si utilizza
il concetto di partita di giro.

PIETRO GASPERONI. Sı̀. Sarebbe in-
vece utile che anche i dipendenti dei
ministeri fossero considerati all’interno di
una partita « vera », per avere un’idea più
chiara della situazione; altrimenti senza
l’andamento reale, complessivo della ge-
stione di tutti i lavoratori pubblici iscritti
all’INPDAP, rischiamo di considerare solo
ed unicamente l’INPS quando si parla di
sostenibilità finanziaria del sistema pen-
sionistico. È un « vezzo » generale nel
nostro paese: riferirsi unicamente all’INPS
quando si parla di pensioni e previdenza.
Sarebbe utile che anche l’INPDAP, essendo
il secondo grande ente previdenziale, fosse
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preso in considerazione per l’andamento
della spesa pensionistica italiana con una
conseguente maggiore completezza di dati.

LINO DUILIO. Non è questa la sede –
spero lo si possa fare con un’audizione –
per approfondire la ragione di fondo del-
l’esistenza dell’INPDAP considerato che,
ora, il rapporto di lavoro di questo Ente è
(diventato) di tipo privato, pur trattandosi
di dipendenti di amministrazioni pubbli-
che.
Vorrei però avere un chiarimento sul

punto e), che mi sembra critico. Si dice
che c’è una redditività del 4,8 per cento, a
fronte dell’esistenza di costi associati alla
gestione che sono elevati. Immaginando
che la redditività sia stata calcolata te-
nendo conto di tali costi, e considerato
quali sono i rendimenti esistenti oggi sul
mercato, vorrei sapere qual è la redditività
netta di questo patrimonio immobiliare,
tenuto conto del fatto che questo ente ha
un ingente patrimonio immobiliare, e se si
è posta qualche considerazione sulla ne-
cessità o utilità per l’amministrazione pub-
blica di dismetterlo.
Intendevo, con questa mia domanda,

rimanere nell’ambito del dato della red-
ditività per avere ulteriori chiarimenti
sulla voce dei costi e conoscere, quindi,
qual è il dato della redditività netta.

EMERENZIO BARBIERI, Relatore.
Presidente, vorrei partire dall’ultima con-
siderazione anche perché è un aspetto sul
quale anch’io ho tentato di cimentarmi.
Non si è in grado di determinare questo

dato, cosa che risulta dall’ultima frase del
punto e), dal bilancio consuntivo 2002 e
preventivo 2003, anche risalendo alla
fonte, ossia al nuovo presidente-commis-
sario. Non a caso, ho scritto che non ci
interessa la redditività lorda, perché i costi
di gestione sono davvero pesanti, onore-
vole Duilio.
Ho insistito, e il presidente Amoruso è

d’accordo, per mettere questa considera-
zione nelle premesse. Senza questo dato si
finisce per andare in una linea di difficoltà
per l’approvazione del bilancio. Per quel
che riguarda le considerazione fatte dal-

l’onorevole Gasperoni, sono d’accordo, ma
credo sia difficile che, come Commissione
bicamerale di controllo sugli enti di pre-
videnza, siamo in grado di « aggiustare »
questo aspetto.
Per quanto riguarda le osservazioni del

senatore Pizzinato, mi rifaccio alla discus-
sione che abbiamo avuto nel corso del-
l’ufficio di presidenza di questa Commis-
sione. Non c’è ombra di dubbio che, se
fossimo in presenza di una discussione
relativa al bilancio consuntivo 2003 e pre-
ventivo 2004, sarei giunto anch’io a con-
clusioni molto vicine a quelle del senatore
Pizzinato. Poiché tuttavia si tratta dell’ul-
timo scalino da superare per metterci in
regola con i tempi, e pur essendo anch’io
interessato a capire come l’INPDAP in-
tenda intervenire sulla gestione della
CPDEL, penso sia il caso di andare oltre,
proprio perché mi sono limitato a regi-
strare un dato che appartiene di fatto ad
un bilancio già archiviato.
Pregherei, se il presidente me lo con-

sente, il senatore Pizzinato, affinché,
ferma restando la bontà delle considera-
zioni svolte, tenga conto del fatto che per
la prima volta tentiamo di esprimere un
giudizio valido e non superficiale sul bi-
lancio dell’INPDAP. Segnaliamo in termini
pesanti una serie di criticità e diciamo in
modo molto chiaro che devono intervenire
sulla CPDEL. Per tutti questi motivi mi
sembrerebbe sbagliato, dal punto di vista
contenutistico, procedere ad un voto con-
trario, pur condividendo le osservazioni
fatte dal senatore Pizzinato.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sul bilancio consun-
tivo 2002 e sul bilancio preventivo 2003
relativa all’Istituto nazionale di previdenza
per i dipendenti dell’Amministrazione
pubblica – INPDAP (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
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Passiamo al successivo punto all’ordine
del giorno. Poiché, per impegni istituzio-
nali precedentemente assunti non potrò
partecipare oltre alla seduta odierna,
prego il vicepresidente Duilio di assumere
la presidenza.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

Bilancio consuntivo 2002 e bilancio pre-
ventivo 2003 relativi all’Ente nazionale
assistenza magistrale – ENAM.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame congiunto del bilancio consuntivo
2002 e del bilancio preventivo 2003 relativi
all’Ente nazionale assistenza magistrale –
ENAM.
Avverto che il testo integrale della re-

lazione sul bilancio consuntivo 2002 e sul
bilancio preventivo 2003 relativi all’Ente
nazionale assistenza magistrale (ENAM)
sarà pubblicato in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna (vedi al-
legato 3).
Do, quindi, la parola al relatore, ono-

revole Gasperoni, il quale, se è d’accordo,
può dare per letta la relazione e passare
direttamente all’illustrazione della sua
proposta di considerazioni conclusive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Grazie,
signor presidente, accedo senz’altro alla
proposta di dare per letta la relazione e di
limitarmi a leggere la proposta di consi-
derazioni conclusive da me formulate:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati il bilancio con-
suntivo 2002 e il bilancio preventivo 2003
relativi all’Ente nazionale assistenza ma-
gistrale (ENAM);

premesso che

a) in ordine alla gestione caratte-
ristica, si segnala da una parte che nel
2002 le entrate contributive hanno fatto

registrare un aumento superiore alle
aspettative, e dall’altra che le spese impe-
gnate sono state inferiori rispetto allo
stanziamento previsto;

b) per quanto attiene alla gestione
del patrimonio, si rileva che l’Ente non
dispone di un patrimonio mobiliare, e il
patrimonio immobiliare è quasi intera-
mente dedicato all’attività istituzionale;

c) per quanto riguarda l’efficienza
dell’Ente, si registrano nel 2002 riduzioni
significative sia per i costi degli organi che
per le spese per l’acquisto di beni e servizi,
mentre in aumento, a causa di dinamiche
retributive, risulta il costo del personale;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi per eventuali osservazioni.

EMERENZIO BARBIERI. Condivido la
sostanza delle considerazioni, ma chiedo
di integrarle con alcune osservazioni. In
primo luogo, l’Ente nazionale assistenza
magistrale è uno degli enti che compilano
le schede di rilevazione dei dati in modo
assolutamente parziale. Non possiamo non
rilevare ciò. È stato posto in sede di ufficio
di presidenza della Commissione il pro-
blema che alcuni enti compilano in modo
parziale le schede di rilevazione dei dati e
da ciò discende, per coerenza, di richia-
mare tale carenza nelle considerazioni
conclusive.
In secondo luogo, trattandosi del bilan-

cio consuntivo 2002 ma anche del bilancio
preventivo 2003, la formulazione al punto
c) di « riduzioni significative » per i costi
degli organi non tiene conto che, per il
solo 2003, si prevede un aumento degli
oneri per il collegio dei revisori dei conti
di sessantamila euro, ripeto, sessantamila
euro. L’espressione considerata è quindi
valida per il 2002, ma assolutamente non
vera per il 2003. È necessario distinguere
gli anni. Inoltre vorrei capire l’espressione
« normativamente previsto », inserita nella



Camera  dei  Deputati —   752   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

relazione, a quale normativa si riferisca.
Mi auguro che non sia la normativa che
determina i compensi dei collegi dei revi-
sori delle Spa.
Infine, come terza osservazione, in me-

rito al costo del personale si tratterà
senz’altro, collega Gasperoni, di « dinami-
che retributive », come lei afferma in coda
al punto c), ma le segnalo che nel 2002
l’aumento del costo del lavoro è stato del
7 per cento, passando da 3,270 milioni di
euro a 3,500 milioni di euro, a cui bisogna
aggiungere l’ulteriore incremento allora
previsto per il 2003 di 189 mila euro, pari
al 5,4 per cento. In due anni il costo del
lavoro all’ENAM (ricordo che si tratta di
un ente con 84 dipendenti) è aumentato
del 12,4 per cento. Il costo medio di ogni
dipendente era di 41.666 euro nel 2002 ed
è diventato di 43.916 nel 2003. Non pos-
siamo imputare ciò solo a « dinamiche
retributive » giustificando in questo modo
qualsiasi aumento. Su questo aspetto sarà
necessario formulare alcune osservazioni,
altrimenti non si capirebbe per quale
motivo nelle considerazioni conclusive ri-
guardanti i bilanci dell’INPDAP, che ha
avuto un aumento più contenuto, segna-
liamo un « incremento eccessivo » delle
retribuzioni dei dipendenti, mentre in
questo caso, in cui l’aumento è estrema-
mente rilevante, lo imputiamo alle « dina-
miche retributive ». Ci vuole coerenza.
Condivido l’impostazione, ma chiedo al

relatore di recepire le osservazioni formu-
late.

ANTONIO GIANFRANCO VANZO.
Poiché la carenza di dati permane, direi di
sostituire la formulazione « considerazioni
conclusive favorevoli » con l’espressione
usata per le considerazioni approvate sui
bilanci dell’INPDAP. Non si possono espri-
mere « considerazioni conclusive favorevo-
li » approvando i bilanci a fronte delle
carenze di dati e delle perplessità che ciò
suscita.

ANTONIO PIZZINATO. Vorrei tornare
alle considerazioni fatte dall’onorevole
Barbieri e alle considerazioni finali fatte
dal collega Vanzo, nel senso che dobbiamo

modificare questo parere. Credo che dob-
biamo approfondire le questioni che ri-
guardano alcuni squilibri che diventano
ingiustificabili, se non sono chiariti gli
elementi che determinano gli aumenti di
questi costi. Quindi, condivido la proposta
avanzata di modifica del parere.

PRESIDENTE. Mi permetto soltanto di
dire che, anche alla luce di alcune consi-
derazioni svolte in sede di ufficio di pre-
sidenza, per quel che attiene alla proce-
dura che seguiremo in futuro per l’appro-
vazione dei bilanci, l’approfondimento di
questioni che possano risultare utili per i
lavori della Commissione potrà avvenire in
corso di esame dell’approvazione even-
tuale dei bilanci medesimi, anche perché
saremo in grado di esaminarli in tempi
reali.
In questo caso stiamo parlando del

bilancio consuntivo del 2002 e preventivo
del 2003. Ricordo che siamo nel 2004 e
parliamo quindi di un esercizio già chiuso.
Modestamente mi permetto di dire che
potremmo utilizzare la formula già utiliz-
zata in passato, ossia quella di condividere
la relazione con le osservazioni che sono
state formulate. Questa mia – evidente-
mente – è una opinione personale che
esprimo come parlamentare partecipante
ai lavori della Commissione piuttosto che
come presidente: mi rimetto, pertanto, alla
valutazione del relatore.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Vorrei
innanzitutto evidenziare che non siamo in
presenza di un ente previdenziale ma di
un ente assistenziale, anche se ciò non
modifica la nostra competenza; comunque
la vocazione di questo ente è assistenziale.
Non ho nulla contro il fatto che si modi-
fichi la terminologia finale. Non so se, a
seguito degli approfondimenti fatti nel
corso dell’ultima riunione dell’ufficio di
presidenza, non ci competa per legge
l’espressione di un parere che sia favore-
vole o contrario sui bilanci, ma a me
sembrava che la conclusione a cui era-
vamo giunti era la necessità di esprimere
comunque un parere.
Sono dunque favorevole ad accogliere i

rilievi evidenziati dai colleghi, a partire




